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DIRITTO E RETORICA NEL PERCORSO SCIENTIFICO 
DI SALVATORE PULIATTI

Luigi PeLLecchi
Università di Parma

Data la formula, così ricca di interventi, scelta dagli organizzatori per questa 
felice giornata, non è possibile parlare di Salvatore Puliatti, studioso, riuscen-
do a coltivare contemporaneamente la mozione degli affetti, che il momento 
richiede, e un’analisi degna del nome del suo ricco e complesso itinerario scien-
tifico. Anche a suddividere questo itinerario per ambiti e temi, come si è deciso 
di fare oggi, rimane comunque la tirannia del tempus loquendi. Come è giusto 
che sia, sarà quindi sul piano prevalentemente degli adfectus retorici che collo-
cherò il mio intervento, il cui sfondo scientifico è rappresentato dalle relazioni 
tra la retorica, appunto, e il diritto romano, proiettate sull’asse della giurispru-
denza e della legislazione imperiale: dunque, di come i giuristi e le cancellerie 
abbiano introiettato le tecniche del discorso persuasivo, senza però rinunciare a 
riconfigurarle, in funzione delle specificità dell’ars iuris. Si tratta di uno sfondo 
e di una proiezione che al Festeggiato per primo apparirà sorprendente sentire 
evocare in una giornata come questa, accanto ai temi che costituiscono il ner-
bo indiscusso della sua imponente produzione scientifica. Credo infatti di non 
sbagliare, dicendo che alla retorica Salvatore è arrivato per una via laterale. Tra 
un attimo, vedremo rapidamente come; così come vedremo che alla retorica Egli 
è arrivato focalizzandosi su un aspetto del rapporto di questa tecnica con l’ars 
iuris, che è esso stesso marginale, rispetto al tema nel suo complesso, tanto poco 
lo si trova rappresentato sia nel Digesto sia nei manuali greco-latini di oratoria. 

Per quanto secondaria possa apparire questa focalizzazione – nelle fonti e 
nel curriculum del Festeggiato – rimane però, dal mio punto di vista, un fatto 
fondamentale, e cioè che questa parte della produzione di Salvatore Puliatti ri-
flette un punto di convergenza tra i Suoi e i miei interessi, che va ad aggiungersi a 
quel tema straordinario ed entusiasmante, di cui ha appena parlato Dario Man-
tovani, vale a dire della persistenza nel tardo-antico delle forme giurisprudenzia-
li del ragionamento giuridico. 

Eccomi perciò al primo degli adfectus. Nelle prossime settimane, il tema del-
le sovrapposizioni tra diritto e retorica arriverà nel Dipartimento di Giurispru-
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denza, Studi politici e internazionali di Parma anche da un punto di vista ammi-
nistrativo, grazie a un Progetto Prin di cui avrò la responsabilità in sede locale1. 
So bene che l’attenzione e le energie di Salvatore andranno in via prioritaria a 
quell’altro finanziamento, che lui stesso ha assicurato in prima persona a Parma, 
come fra un attimo dirà Fabio Botta2. Ma se una parte della sua esperienza e del 
suo rigore di studioso, oltre che della sua capacità organizzativa, potesse essere 
spesa anche su quest’altro versante, io ne sarei felice e onorato. Al di là di un pen-
sionamento e di un’uscita dai ruoli che tutto potrà essere tranne che un’uscita 
dal ruolo di studioso, mi sembra che il poter condividere iniziative e ricerche 
sia da parte mia il modo migliore di onorare la fiducia che mi è stata accordata, 
favorendo il ritorno nella sede in cui sono cresciuto come studente e dove ho 
mosso i primi passi del mio percorso accademico. 

Si diceva che al tema della retorica Salvatore Puliatti è arrivato per una via 
laterale e soffermandosi su un aspetto che laterale era già in partenza per i re-
tori antichi. Il tema è quello della fides testium, ossia della credibilità della te-
stimonianza processuale, cui fa da pendant il problema del convincimento del 
giudice: libero sì, ma fino a che punto nella valutazione delle prove? Si tratta di 
un filone di studi che il Festeggiato ha inaugurato dal prestigioso palco di Co-
panello3, nei primi anni di questo nostro secondo millennio, per poi esplorarlo 
lungo la traiettoria diacronica che gli è più congeniale: dunque, inoltrandosi per 
tutto il tardo-antico, per inseguirvi gli sviluppi presi dal diritto del principato4. 

Ora, il diritto del principato non c’è dubbio che sul punto indicato continua 
a parlare a noi moderni con varie voci5. Una si staglia però su tutte, ed è la voce 
di Callistrato, il giurista più amato da Salvatore, il suo Virgilio – si potrebbe 
aggiungere a mo’ d’iperbole a quanto già detto da Dario Mantovani – per molte 

1  «Dicendo discitur. Assessing the educational Value of Declamation, from early imperial Age to cur-
rent Times»; Prin 2022 : P.I. Biagio Santorelli ; sedi locali : Bologna, Chieti, Genova, Palermo, Parma.

2 «For a thematic ‘Atlas’ of the Justinian Code» ; Prin 2022 : P.I. Fabio Botta; sedi locali : Cagliari, Mi-
lano, Messina, Parma, Trieste.

3 Del buon uso del vero: la discrezionalità del giudice tra retorica e diritto. La pubblicazione della relazio-
ne, presentata l’8 giugno 2006, al Convegno Internazionale di Diritto romano I Tribunali dell’impero, venne 
anticipata sulla rivista Athenaeum, in attesa dell’uscita, nel 2015, degli atti del convegno (vd. la nota bibliografica 
in calce). Focalizzato sul diritto del principato è anche il successivo PuLiatti, Alla ricerca della verità, 43-84. Ne-
gli studi precedenti dedicati al tema del convincimento del giudice, complice anche la focalizzazione sul processo 
di età giustinianea, l’intersezione tra diritto e retorica non trova uno spazio significativo: cfr. PuLiatti, Obbligo di 
osservare la legge, 104-130; e PuLiatti, Officium iudicis, 122-152. 

4 PuLiatti, Accertamento della veritas rei, 103-128; PuLiatti, Giudizio di fatto, 45-62; PuLiatti, Poteri, 
10-28.

5 Vd. ex mult. D. 3.2.21 (Paul. 2 resp.), D. 22.3.29 pr. (Scaev. 9 dig.), D. 22.5.1 e 21.3 (Arcad. l.s. de test.), 
D. e.t. 2 (Mod. 8 reg.), D. e.t. 11 (Pomp. 33 ad Sab.), D. e.t. 13 (Pap. 1 de adult.), D. 37.10.3.5 (Ulp. 41 ad ed.), 
D. 48.10.27.1 (Mod. 8 reg.), D. 48.18.10.5 (Arcad. l.s. de test.).
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sue ricerche sul diritto del principato. E così è stato anche per il tema della fides 
testium e dei vincoli retorici e normativi al convincimento del giudice. Ad esso 
Salvatore è infatti arrivato muovendo da un testo celeberrimo di Callistrato, 
oggetto tra l’altro di una specialissima “Lettura Romanistica”, offerta in uno 
dei seminari del Cedant6. Mi piace ricordarlo per poter fare almeno un cenno 
all’importante contributo di Salvatore Puliatti alle attività di questo centro pa-
vese di ricerca e alta formazione, nella triplice veste di docente, di coordinatore 
di singole edizioni e di membro del comitato scientifico7.

Torniamo però ai testes, e a quell’altra lateralità del tema, a cui accennavo, 
non più soggettiva, cioè legata alle contingenze dei percorsi di ricerca di Salvato-
re, ma oggettiva. Per quale motivo quello della credibilità dei testimoni rimane 
un tema defilato nelle opere antiche di retorica? E perché la storiografia moder-
na vi ha prestato un’attenzione sempre piuttosto sporadica? La risposta è nota. 
Per i retori, la testimonianza appartiene al genere delle probationes inartificiales: 
ciò che racconta il testimone preesiste al processo, ed è solo in minima parte 
che l’oratore può plasmarlo secondo le regole dell’ars8. Per questo la manuali-
stica greco-latina si accontenta di codificare il tutto in capitoli stringati9. Nella 
prospettiva della romanistica contemporanea ha invece prevalso il pregiudizio 
che la fase dibattimentale del processo antico fosse un qualcosa di cui i giuristi 
romani preferissero non occuparsi10, e sui cui anche i loro esegeti moderni non 
dovessero perciò indugiare più di tanto. Ma si tratta di un errore. E’ ben nota 
l’osservazione di Quintiliano che il confronto con i testimoni costituiva il su-
dor maximus di un avvocato11. Ma se si prende per buona questa osservazione, 
bisogna poi convenire che lo stato delle fonti retoriche da un lato, e dall’altro 
lato gli storici del diritto, con un disinteresse di fondo che solo in tempi recenti 
presenta serie incrinature12, hanno determinato un risultato singolare. Un man-

6 PuLiatti, Call. 4 cogn. D. 22,5,3.
7 La collaborazione di Salvatore Puliatti con il Cedant ha preso avvio nel 2009, con la partecipazione al VII 

Collegio di diritto romano (cfr. PuLiatti, L’organizzazione della giustizia). Del 2011 è la cooptazione nel Consi-
glio scientifico e la partecipazione al IX Collegio con due relazioni (cfr. PuLiatti, La politica, e PuLiatti, Call. 4 
cogn. D. 22,5,3). La relazione del 2012 (cfr. PuLiatti, L’organizzazione giudiziaria) si è accompagnata alla direzio-
ne del XII Collegio, insieme a W. Eck. Del 2018 è la partecipazione al XIV Collegio (cfr. PuLiatti, Le costituzioni).

8 Cfr. da ult. Pasetti, Le probationes inartificales.
9 Censimento in PuLiatti, Del buon uso, 403 nt. 20.
10 Per la loro autorevolezza, basti qui citare le parole di taLamanca, Istituzioni, 351: «nei limiti in cui vi 

si discuteva di questioni di fatto, essa [scil. la fase apud iudicem] scarsamente attirava l’attenzione del giurista».
11 Quint. Inst. 5.7.1.
12 Tra gli storici del diritto, oltre al pioneristico studio di Vincenti, Duo genera, sono da ricordare alme-

no Di chiara, Ad facendam fidem, 77-124; steck, Der Zeugenbeweis; Piacente, Casi di incapacità, 416-431; 
cossa, La prova, 7-69. Dal lato degli studiosi della retorica latina, vd. invece Ferri, Witness, 57-100; guérin, La 
voix; Pasetti, Le probationes.
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to - si potrebbe dire – ha finito per ricoprire un aspetto dell’esperienza giuridica 
romana che per quanto circoscritto possa sembrare, comunque impatta a sua 
volta su un aspetto che di quella, come di qualsiasi altra esperienza giuridica, è 
invece centrale, vale a dire di come si garantisca l’effettività del diritto, quando si 
è chiamati a tradurlo nel processo13.

Dunque, dobbiamo essere grati al Festeggiato anche per questo Suo filone 
di studi, che a ben vedere è molto meno secondario di quanto a tutta prima 
potrebbe sembrare. E l’esplorazione che ne ha condotto Salvatore, che cosa ci ha 
insegnato? Direi fondamentalmente due cose, generalizzando al massimo. La 
prima è che una medesima visione di fondo compenetra nei secoli del principa-
to la riflessione dei giuristi, quella dei retori e l’agire delle cancellerie imperiali, 
che dei due indirizzi vengono indubbiamente a costituire un luogo di sintesi. 
La seconda è che questa visione di fondo non può che essere storicamente con-
dizionata; condizionata, in particolare, dalla forma del processo su cui giuristi 
e retori sono chiamati ad applicarsi. Con la conseguenza che tanto più questo 
processo andrà evolvendosi verso un modello in cui il confronto tra il giudice 
e i testimoni diventa un confronto potenzialmente diretto, non più necessaria-
mente mediato dall’esame incrociato degli avvocati delle parti in causa, tanto 
più quei criteri potranno prendere una funzione ulteriore, complementare alla 
valutazione dell’attendibilità della prova testimoniale: potranno cioè diventare 
criteri validi per giudicare anche, e in prima battuta, della sua ammissibilità.

Generalizzare le conclusioni raggiunte dal Festeggiato sul tema della fides 
testium, proiettarle sui due piani più ampi della forma del processo e dell’osmosi 
tra il pensiero retorico e quello giurisprudenziale, è per me il modo di tornare 
a quel piano degli adfectus, da cui ero partito, e di rinnovare l’auspicio di poter 
onorare il mio rientro a Parma, con una comunione che sia prima di tutto di 
iniziative e di ricerche, grazie ai Prin che ci attendono. Sempre sul piano degli 
adfectus vorrei però concludere con una nota più personale, rivolgendomi diret-
tamente a Te, Salvatore. 

Quando mi si presentò l’occasione, quindici anni fa, di muovere da Parma a 
Pavia, per raggiungere Dario, non ho avuto esitazioni. Non mi mancava, come 
è ovvio, il sostegno della mia famiglia. Ma ciò non toglie che avessi anche più di 
un timore, che col tuo vissuto di accademico peregrinante, costituitosi in sedi 
quasi sempre diverse dalla città della tua amatissima famiglia, Tu cogliesti per-

13 Non a caso, proprio sulla «centralità» dell’istruzione probatoria nella vicenda processuale si apre il 
saggio che inaugura questa linea di ricerca: cfr. PuLiatti, Del buon uso, 397.
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fettamente. In uno dei miei ultimi giorni di lezioni parmigiane, prima di entrare 
in classe, ci fermammo un attimo a parlare. All’inizio, la conversazione era sulle 
difficoltà degli studenti con il manuale di Istituzioni, e su quanto sarebbe stato 
importante riuscire a scriverne uno al passo coi tempi. Ma dopo poco facesti 
virare il discorso sulla mia partenza, sugli stimoli e le possibilità di crescita che 
mi avrebbe garantito il tornare a lavorare fianco a fianco al mio Maestro, insieme 
però alle difficoltà di una vita da pendolare. E aggiungesti che se mai un giorno 
avessi voluto rientrare a Parma, avrei sempre potuto contare sul tuo sostegno. 
Sono passati quindici anni. Quindici anni, in cui i nostri percorsi sono stati 
diversi, le scelte personali talora anche, senz’altro diversissimi e incomparabili i 
risultati scientifici che hai raggiunto, di cui è tra l’altro testimone proprio quel 
manuale su cui ci interrogavamo. Eppure, ora sono di nuovo nella mia sede d’o-
rigine, a casa si potrebbe forse dire. E se lo sono, Salvatore, è anche per il tuo 
sostegno: proprio come mi dicesti allora, per farmi partire più tranquillo: grazie!
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